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BOTTINO SCARSO

RAPINATORI
PROFESSIONISTI

________
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IMPROVVISATI

TARDA MATTINATA

LUNEDI’ E VENERDI’
FEBBRAIO

E
MARZO

TAGLIERINO

BREVE DURATA

ASSENZA DI
VIOLENZA

NESSUN MORTO

NUMEROSITA’ 
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CARATTERISTICHE DELLE RAPINE IN ITALIACARATTERISTICHE DELLE RAPINE IN ITALIACARATTERISTICHE DELLE RAPINE IN ITALIACARATTERISTICHE DELLE RAPINE IN ITALIA
DATI 2004DATI 2004DATI 2004DATI 2004
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REGIONI E PROVINCE AD ALTO RISCHIOREGIONI E PROVINCE AD ALTO RISCHIOREGIONI E PROVINCE AD ALTO RISCHIOREGIONI E PROVINCE AD ALTO RISCHIO----RAPINARAPINARAPINARAPINA
DATI 2004DATI 2004DATI 2004DATI 2004

➽Puglia 1 rapina ogni 7,6 sportelli
➽Sicilia 1 ogni 8 
➽Lazio 1 ogni 9,1
➽Calabria 1 ogni 9,3 
➽Emilia-Romagna 1 ogni 9,5 

➽Bologna 1 rapina ogni 4,7 sportelli
➽Caserta 1 ogni 5,2
➽Bari 1 ogni 5,8
➽Pescara 1 ogni 5,8
➽Catania 1 ogni 5,9
➽Vibo Valentia 1 ogni 5,9
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RAPINE/BOTTINO MEDIORAPINE/BOTTINO MEDIORAPINE/BOTTINO MEDIORAPINE/BOTTINO MEDIO
DATI 1998 DATI 1998 DATI 1998 DATI 1998 ---- 2004200420042004
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Analisi  dei rischi

Analisi della normativa

Formazione e informazione del personale

Rapporti  con gli stakeholder

Definizione delle strategie/misure di protezione

LE BANCHE E LA SICUREZZALE BANCHE E LA SICUREZZALE BANCHE E LA SICUREZZALE BANCHE E LA SICUREZZA
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ANALISI DEI RISCHIANALISI DEI RISCHIANALISI DEI RISCHIANALISI DEI RISCHI

Indagini

➽ difese anticrimine
➽ spese sicurezza 

➽ rapine
➽ furti
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! SISTEMI DIFENSIVI DA ADOTTARE

! PROCEDURE DI SICUREZZA

! FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEL PERSONALE

! DIALOGO CON LE AUTORITÀ

! BUDGET DA DESTINARE ALLA SICUREZZA

DEFINIZIONE DELLE STRATEGIEDEFINIZIONE DELLE STRATEGIEDEFINIZIONE DELLE STRATEGIEDEFINIZIONE DELLE STRATEGIE
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SISTEMI DI CONTROLLO ALL’INGRESSO DELLA DIPENDENZA
• Bussola 
• Metal detector
• Rivelatore biometrico
• Vigilanza 

DISPOSITIVI DI AUSILIO PER LE FORZE DELL’ORDINE
• Videoregistrazione
• Allarme antirapina
• Rilevatore biometrico

DISPOSITIVI PER DISINCENTIVARE L’ATTO CRIMINOSO
• Mezzo forte temporizzato per cassieri
• Macchiatore di banconote
• Bancone blindato

DEFINIZIONE MISURE DI PROTEZIONEDEFINIZIONE MISURE DI PROTEZIONEDEFINIZIONE MISURE DI PROTEZIONEDEFINIZIONE MISURE DI PROTEZIONE
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ANALISI DELLA NORMATIVAANALISI DELLA NORMATIVAANALISI DELLA NORMATIVAANALISI DELLA NORMATIVA

LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO-RAPINA

RIENTRA TRA GLI OBBLIGHI

CHE GRAVANO SUL DATORE DI LAVORO

AI SENSI DELL’ART. 4, COMMA 1 DEL D. LGS. 626/1994.

TALE PREVISIONE È CONTENUTA NELL’ART. 22

DEL CCNL.
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ANALISI DELLA NORMATIVAANALISI DELLA NORMATIVAANALISI DELLA NORMATIVAANALISI DELLA NORMATIVA

DISCIPLINA LE ATTIVITA’ DI SICUREZZA SVOLTE DAI PRIVATI 
CHE LA LEGGE NON RISERVA ALLA FORZA PUBBLICA

RIENTRANO NELLE ATTIVITA’ DI SICUREZZA SUSSIDIARIA

• SORVEGLIANZA

• TRASPORTO VALORI

• GESTIONE DEI SISTEMI DI SICUREZZA COMPLESSI

• ……………………………………………

IL CAPO II E’ DEDICATO AGLI ISTITUTI DI VIGILANZA

IL CAPO III E’ DEDICATO AI SERVIZI DI TRASPORTO VALORI
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FORMAZIONE/INFORMAZIONE DEL PERSONALEFORMAZIONE/INFORMAZIONE DEL PERSONALEFORMAZIONE/INFORMAZIONE DEL PERSONALEFORMAZIONE/INFORMAZIONE DEL PERSONALE
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GUIDA ANTIRAPINA
PER GLI OPERATORI DI SPORTELLO

INDICA STANDARD COMPORTAMENTALI DA 
TENERE PRIMA, DURANTE E DOPO L’EVENTO

IN COLLABORAZIONE CON

INFORMAZIONE DEL PERSONALEINFORMAZIONE DEL PERSONALEINFORMAZIONE DEL PERSONALEINFORMAZIONE DEL PERSONALE
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PROGETTO “SIMULAZIONE ANTIRAPINA”

La simulazione intende percorrere l’evento rapina e le fasi post-rapina, mettendo a 
disposizione dell’utente un sistema complesso di riproduzione di un mondo reale di 
riferimento (per l’addestramento e lo sviluppo delle competenze individuali in relazione 
all’ambito di simulazione).

L’utente avrà a disposizione un percorso composto da una serie di passi in cui dovrà 
prendere delle decisioni.

Le banche potranno utilizzare la simulazione come sistema autonomo di 
addestramento e formazione o come strumento di supporto alla formazione in aula.

FORMAZIONE DEL PERSONALEFORMAZIONE DEL PERSONALEFORMAZIONE DEL PERSONALEFORMAZIONE DEL PERSONALE
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LA RIVISTA DELL’ABI SULLA SICUREZZA, LE TECNOLOGIE E L’INNOVAZIONE

✔ bimestrale

✔ tiratura di 40 mila copie

✔ inviata alle Direzioni delle Banche, ai 31 mila sportelli, alle figure professionali 
interessate

Si pone l’obiettivo di:
✔ sviluppare una maggiore cultura in tutti i processi e gli ambiti della banca

✔ rappresentare un momento di incontro e confronto dei vari stakeholder

✔ promuovere l’immagine del sistema bancario, valorizzandone le scelte

INFORMAZIONE DEL PERSONALEINFORMAZIONE DEL PERSONALEINFORMAZIONE DEL PERSONALEINFORMAZIONE DEL PERSONALE
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RAPPORTI CON GLI STAKEHOLDERRAPPORTI CON GLI STAKEHOLDERRAPPORTI CON GLI STAKEHOLDERRAPPORTI CON GLI STAKEHOLDER

MINISTERO 
DELL’INTERNO

PROCURE DELLA 
REPUBBLICA

ASL

ISTITUTI DI
VIGILANZA COMPAGNIE DI

ASSICURAZIONE

GARANTE PER
LA PRIVACY

ASSOCIAZIONI/
ENTI DI 

SICUREZZA

PREFETTURE, 
QUESTURE, 

COMANDI CC 
E GDF

BANCHEBANCHEBANCHEBANCHE
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BANCHE E FORZE DELL’ORDINEBANCHE E FORZE DELL’ORDINEBANCHE E FORZE DELL’ORDINEBANCHE E FORZE DELL’ORDINE

LE BANCHE HANNO DIMOSTRATO DI CREDERE

NEL MODELLO DI SICUREZZA PARTECIPATA

TEORIZZATO DAL MINISTERO DELL’INTERNO

SOTTOSCRIVENDO CON LE PREFETTURE DI 55 PROVINCE

UN PROTOCOLLO D’INTESA

PER LA PREVENZIONE DELLA CRIMINALITA’
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IL PROTOCOLLO D’INTESA ABIIL PROTOCOLLO D’INTESA ABIIL PROTOCOLLO D’INTESA ABIIL PROTOCOLLO D’INTESA ABI----PREFETTUREPREFETTUREPREFETTUREPREFETTURE
PER LA PREVENZIONE DELLA CRIMINALITA’ IN BANCAPER LA PREVENZIONE DELLA CRIMINALITA’ IN BANCAPER LA PREVENZIONE DELLA CRIMINALITA’ IN BANCAPER LA PREVENZIONE DELLA CRIMINALITA’ IN BANCA

L’Accordo prevede:

! uno scambio permanente di informazioni tra 
Banche e FF.OO. sulle potenziali situazioni di rischio

! l’adozione di misure minime di sicurezza in ogni
dipendenza

! un’analisi dei fatti criminosi per la definizione di piani
di intervento

! Piani info/formativi sulla sicurezza che favoriscano la 
diffusione della cultura della prevenzione

 


